Comunicato Stampa del 13 Dicembre 2005

DOPO LE OLIMPIADI C’E’ CUNEO 2006: 

LO SCIALPINISMO ASSEGNA I TITOLI MONDIALI

-Oggi a Torino presentazione dell’evento

-Camillo Onesti: siamo stati i primi a gareggiare sulla neve

-Teatri di gara il Monviso e il  Mondolè

Il Piemonte nel 2006 sarà davvero il fulcro mondiale dello sport invernale. Appena finite le Olimpiadi di Torino toccherà al “3° Campionato Mondiale di scialpinismo Cuneo 2006”, ospitato sulle pendici immacolate del Monviso e del Mondolè, nel cuneese. 

L’evento è stato presentato oggi a Torino al Museo della Montagna del CAI dai dirigenti del comitato organizzatore cuneese. Sono quattro le gare per le varie categorie che mettono in palio i titoli iridati, la Vertical Race (28 febbraio) e la gara a coppie il 1° marzo a Crissolo sul Monviso, e quindi l’attesa gara individuale (3 marzo) e la staffetta (4 marzo) entrambe sul Mondolè.

Sono già 35 le nazioni iscritte e questo è un record. L’UIAA (la federazione internazionale degli sport di montagna) sta cercando di inserire lo scialpinismo nelle discipline olimpiche ed  il responsabile della FISI Camillo Onesti oggi in conferenza stampa ha affermato che “ lo scialpinismo è la più antica espressione di sport agonistico sulla neve!” e che il primo evento in assoluto si è disputato proprio in Piemonte negli anni ‘20.

La squadra italiana guidata dal CT Greco punta in alto in questi campionati del mondo, evento che sta per ottenere la certificazione ambientale UNI EN ISO 14000:2004. Del resto gli azzurri sono protagonisti insieme a francesi e svizzeri del panorama internazionale, e testeranno i percorsi iridati ai primi di gennaio in occasione del raduno della nazionale.

Alla conferenza erano presenti rappresentanti della Regione Piemonte, della Provincia di Cuneo, della FISI, il sindaco di Cuneo, il presidente del CAI e il presidente dell’UIAA ISMC.

